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La Fondazione Museo Montelupo nasce per valorizzare il prodotto ceramico e la sua 
storia. 
Per un lungo periodo l’azione della Fondazione è stata orientata alla realizzazione di 
esposizioni, iniziative ed eventi dedicati alla produzione storica e tradizionale. 
Da alcuni anni a questa parte abbiamo scelto di coniugare questo imprescindibile aspet-
to con l’apertura alla produzione contemporanea, all’arte e all’innovazione. 
Riteniamo, infatti, che il nostro territorio e le aziende che vi operano possano trarne 
benefici. 
In primo luogo siamo riusciti ad attrarre a Montelupo artisti di fama nazionale e inter-
nazionale, che sono venuti a contatto con le nostre maestranze; scoprendo, di fatto, un 
mondo. 
Nel contempo i nostri artigiani e artisti hanno modo di confrontarsi con altre mentalità, 
differenti approcci e differenti modalità di lavoro. 
Dal confronto scaturisce sicuramente un arricchimento reciproco. 
Le operazioni degli ultimi anni vogliono essere proprio questo: un’opportunità per Mon-
telupo e la sua ceramica. 
Thomas Lange è un artista che nasce prima di tutto come pittore e in seconda battuta si 
dedica alla scultura e scopre la ceramica come forma espressiva. 
Sono certo che l’esposizione pensata  per Montelupo  saprà attirare l’interesse di un 
pubblico eterogeneo e appassionato d’arte contemporanea. 
La Fondazione ha il dovere di promuovere sapere, interesse e innovazione e nello stesso 
tempo ha il dovere di creare occasione di visibilità per il patrimonio culturale della città. 
In questa prospettiva è per noi un piacere e un onore ospitare l’esposizione Non sporcare 
il fiume. 

Luigi Ulivieri
Presidente Fondazione Museo Montelupo 

Il compito attuale dell’arte è di introdurre caos nell’ordine. 

Theodor Adorno

Montelupo Fiorentino, prosegue l’attività di valorizzazione dell’arte contemporanea e in 
particolare della ceramica nell’arte contemporanea.

L’esposizione di Thomas Lange si colloca in continuità con il progetto Materia Prima e 
con l’esposizione La ceramica prende forma che si sono tenute a Montelupo fra il 2015 e i 
primi mesi del 2017. 

L’operazione che abbiamo intrapreso è per certi versi ardita e complessa: portare la ce-
ramica fuori dai territori in cui la conosciamo da sempre a Montelupo, affinché diventi 
materia da plasmare a cui dare una nuova forma.  

L’arte contemporanea ha assunto da un secolo un linguaggio sperimentale che la pone a 
confronto con un pubblico non del tutto popolare. Sappiamo in questo senso di correre 
un rischio. Tuttavia, il sistema di valori che essa veicola coincide con i valori dell’uomo 
contemporaneo che, essendo stimolato da una maniera di vivere quasi del tutto inedita, 
ha un estremo bisogno di capire chi è; di porsi delle domande. 

Nei casi migliori l’arte contemporanea riesce a mantenere i legami con una certa tradi-
zione del fare artigianale anche locale e nel contempo con ambiti differenti di studio e 
di ricerca. Si pone, quindi, come un collante fra due mondi, per lungo tempo ritenuti 
lontani. 

Thomas Lange ha incardinato l’esposizione realizzata per Montelupo su una grande 
scultura orizzontale composta di vari frammenti dipinti e dedicata proprio al volto dell’o-
pera fiorentina di Baccio, che riproducono in maniera molto espressiva e dolente, anche 
se carica di vitalità.

Senza volerlo troviamo quindi sintetizzata nella sua proposta il senso delle scelte politi-
che attuate dall’amministrazione, assieme alla Fondazione Museo Montelupo: coniuga-
re un sapere tradizionale con una visione innovativa; attingere al patrimonio del passato 
per darne una visione nuova. 

Aglaia Viviani
Assessore alla cultura
Comune di Montelupo Fiorentino 
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